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«Ora pensiamo alle imprese
e alle strategie di sviluppo»
Il neopresidente della Camera di commercio di Foggia
dopo l’insediamento del Consiglio e i contrasti sulla sua elezione

l Pino Di Carlo è il 34° presidente nella
storia della Camera di commercio di Fog-
gia, ma le polemiche dopo la sua elezione
non si esauriscono anche se il neo pre-
sidente lancia ponti per invitare alla col-
laborazione.

“La Camera di Commercio di Foggia –
ha sottolineato il neo presidente dell’isti -
tuzione, Di Carlo - sarà il luogo naturale di
confronto e interazione tra tutte le Isti-
tuzioni sui temi economici e sulle strategie
di sviluppo; difenderò le 84 mila imprese di
Capitanata come se fossero le mie: il mio
obiettivo sarà quello di sostenere le im-
prese e gli imprenditori confermando il
ruolo della Camera quale centro propul-
sivo di sviluppo economico e sociale”.

Pino Di Carlo è espressione della Con-
fcommercio, ma in passato è stato anche
esponente di primo piano della Cassa edile,
della sezione costruttori edili Ance e della
stessa Confindustria di Foggia, ricoprendo
gli incarichi di presidente. E va aggiunto
che nell’elezione alla presidente Di Carlo
ha ottenuto anche i voti del comparto degli

industriali.
“Dovremo saper fare squadra – ha pro-

seguito il neo presidente della Camera di
commercio – nei tanti ambiti che ci legano,
indirizzando costantemente la nostra at-
tenzione verso progetti di ampio respiro,
con larghezza di vedute, spirito di in-
clusione e profondità di analisi. Il mondo
delle imprese si aspetta questo da noi e

questo il legislatore oggi ci chiede di fa-
re.”

Sul nome di Di Carlo si è spaccato il
mondo delle rappresentanze agricole che
rivendicava (tranne la Coldiretti) la pre-
sidenza dell’ente camerale. L’ultima pre-
sidenza targata agricoltura è quella di
Luigi Lepri, già presidente della Confa-
gricoltura. Successivamente ci sono state
le presidente di Eliseo Zanasi (Confin-
dustria), di Fabio Porreca (Confcommer-
cio) e di Damiano Gelsomino (Confcom-
mercio).

“Ringrazio il Presidente Gelsomino per
l’impegno profuso con genuina passione e
sono certo che, con il sostegno della tec-
nostruttura dell’Ente, sapremo affrontare
le sfide che ci aspettano con determina-
zione e amore verso una terra bellissima,
le cui risorse, a partire dalle sue giovani
generazioni, costituiscono la prima leva
per coltivare, giorno dopo giorno, un nuo-
vo progresso”, ha concluso Di Carlo al
momento del passaggio delle consegne pro-
prio con Gelsomino. F.SANT

CDC Pino Di Carlo, neo presidente

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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l Conferma di Fratelli d’Italia
primo partito, Pd in crescita, pic-
cola avanzata per Lega (grazie
all’effetto Vannacci) e Forza Italia,
la novità del ritorno a Bruxelles
dell’Alleanza Verdi-Sinistra,
mentre sono in bilico per il su-
peramento della soglia le liste ri-
formiste Stati uniti d’Europa
(Renzi e Europa) e Azione di Carlo
Calenda. Questa la proiezione dei
primi exit poll, la cui valutazione
non può prescindere da un forte
astensionismo (vicino al 50%, con
un calo di elettori del quasi 4%
rispetto al 2019). Giorgia Meloni,
capolista in tutta Italia ha regi-
strato una forchetta - fornita dagli
exit poll Opinio Italia per la Rai -
tra il 26 e il 30% (tra il 27 e il 31
secondo Swg per La7). Dati po-
sitivi anche per il Nazareno con
una rilevazione tra il 21 e il 25%,
che segnerebbe una avanzata dem
tra i due e i sei punti.

Nel centrodestra equilibrio tra
Fi e Lega: gli azzurri sono dati tra
tra l’8.5 e il 10.5% e il Carroccio tra
l’8 e il 10%. Non sfonda il M5S: alle
politiche aveva rimediato il
15,43%, mentre adesso è quotato
tra il 10 e il 14%: i numeri dei
grillini, però risentono di un forte
disequilibrio territoriale, perché
sono molto confortanti al Sud e
risicati al Nord e al centro. Nella
sinistra radicale spicca il successo
di Avs, l’alleanza tra Nicola Fra-
toianni e Angelo Bonelli, corro-
borata da candidature dalla forte
carica simbolica come quella di
Ilaria Salis, attivista dei centri so-
ciali ai domiciliari a Budapest per
una presunta aggressione a dei
giovani nazionalisti, di Mimmo
Lucano, icona pro immigrazione,
e dell’ex assessore regionale pu-
gliese Anna Grazia Maraschio: ha
una forchetta di voti tra il 5 e il 7%.
Si ferma intorno al 2% la lista Pace
terra dignità di Michele Santoro,
nella quale era confluita Rifonda-
zione. Il derby tra Iv e calendiani,
secondo le proiezioni degli exit
poll, sarà deciso al fotofinish: en-
trambi non possono dare come ac-
quisito il superamento del 4%.

Resta allarmante il dato
sull’astensionismo che segna un
nuovo record negativo (circa il
50% contro il 54,5% del 2019 e il
57,22% delle europee 2014). Inte-
ressante in chiave di ripartizione
dei seggi nella circoscrizione del

Sud Italia la prima stima nazio-
nale di YouTrend per Sky Tg24:
Fratelli d’Italia conquisterebbe 22
seggi al parlamento europeo, con-
tro i 18 del Pd, i 5S 10 eletti, Forza
Italia e Lega 7, Avs 6, Sue 5, Svp 1.

Il collegio meridionale (con af-
fluenza al 43% in calo di 4 punti, di
ben 5 in Puglia) registra sfide ro-
venti all’interno del Pd e di Fdi.
Per i dem Antonio Decaro corre
per ottenere, secondo le previsioni

interne, 250mila preferenze, che lo
rafforzerebbero come leader
emergente della sinistra di respi-
ro riformista. Nelle prossime ore
si saprà se i consensi dem nel Sud
garantiranno 4 o 5 seggi: in corsa
ci sono la capolista Lucia Annun-
ziata, l’uscente campana Pina Pi-
cerno (ex vicepresidente del par-
lamento europeo) e il partenopeo
Lello Topo.

Una notte di attesa per misu-

rare il peso politico-elettorale an-
che tra le varie anime di Fratelli
d’Italia. La competizione per Bru-
xelles in Puglia è stata caratte-
rizzata dalla doppia corsa di Fran-
cesco Ventola e Michele Picaro: il
primo, capogruppo alla Regione, è
molto vicino al ministro Raffaele
Fitto, mentre il secondo va con-
siderato come candidato di punta
del sottosegretario Marcello Gem-
mato, coordinatore regionale e
meloniano identitario. Ventola,
forte dei contatti rodati già cinque
anni fa per portare Fitto in Eu-
ropa, ha corso con la sua terzina
costituita con il premier Giorgia
Meloni e l’uscente Chiara Gem-
ma, accademica eletta nel 2019 con
i grillini. Picaro - concentrato nel
fare il pieno in provincia di Bari -
conta invece su una terza prefe-
renza, oltre «Giorgia», che varia
da regione a regione, rafforzata
dalla rete degli ex Alleanza na-
zionale e da parte del mondo agri-
colo che guarda a destra. Il mo-
vimento giovanile meloniano,
Gioventù nazionale, ha sostenuto
in larga parte Picaro insieme al
presidente nazionale di Azione
Universitaria, l’abruzzese Nicola
D’Ambrosio, sostenuto dal gover-
natore Marco Marsilio e dal di-
rigente nazionale di Gn, il taran-
tino Andrea Piepoli. Nella Lega,
dove non si è presentato l’uscente
Massimo Casanova, il capolista
era il generale Vannacci, mentre
il partito pugliese ha puntato con
convinzione sul senatore salenti-
no Roberto Marti. In Forza Italia si
attendono i primi dati della sfida
tra Fulvio Martusciello, forte dei
consensi campani, e i pugliesi
Marcello Vernola, Paolo Dell’Er -
ba e Laura De Mola. Mauro D’At -
tis, coordinatore regionale di Fi:
«Ci davano per morti, ma grazie a
Berlusconi e alla lungimiranza di
Tajani siamo proiettati nel futuro.
In Puglia ci attendiamo un risul-
tato importante, se non superiore
alla media nazionale». Tra i 5S
sbarcherà a Bruxelles il capolista
Pasquale Tridico, accademico ed
ex presidente dell’Inps: sono in
piena corsa per un seggio il fog-
giano Mario Furore (uscente) e
l’ostunese Valentina Palmisano.
In Sue sono candidati Teresa Bel-
lanova, la radicale Claudia Sto-
meo e il consigliere regionale Mas-
similiano Stellato. [mdf]

Europee, primato FdI
cresce il Pd, flop M5S
Affluenza in calo: un italiano su due snobba le urne
In Puglia si registra il 43,58%. I duelli interni nei partiti

SEGGI, PRIMA STIMA
Secondo YouTrend per Sky
Tg24: 22 seggi per FdI, 18

al Pd, 10 ai 5S, 7 a FI e Lega

NEL SUD
La ripartizione degli eletti

risentirà del numero
dei partiti oltre il 4%

Il generale della Lega
Vannacci col botto: verso record di voti

ROMA. «Non basterà una birra per festeggiare stase-
ra....arriveremo alla decima!». Lo ha scritto ieri pomerig-
gio su Facebook Roberto Vannacci, candidato alle Euro-
pee con la Lega, pubblicando una bottiglia del «Birrificio
italico» con il logo della flottiglia Decima Mas sull’etichetta.
Evidentemente una fuga in avanti, a urne ancora aperte,
ma «giustificata» dai primi dati degli exit poll che vedono
un successo garantito per il generale che era capolista del-
la Lega nei collegi del Sud e Centro Italia. Ma l’impatto
dell’all in giocato da Salvini su Vannacci (valutato dall’ini -
zio due punti percentuali nel computo finale e forse ancora
più pesante nelle urne) è ancora tutto da valutare.
Il generale ieri ha votato nel seggio della scuola Lambru-
schini a Viareggio (Lucca). All’uscita, ha risposto ai cronisti
dicendo: «Mi aspetto dei target molto ambiziosi, poi ve-
dremo. Siamo sulla rampa, pronti al lancio. Qualora ci fos-
se luce verde ci lanciamo».
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Dal Gargano alla riviera sud di Siponto
si va nei lidi con una media di 15-20 euro

l Prezzi sostanzialmente in
linea con quelli dello scorso
anno negliu stabilimenti bal-
neari della provincia di Fog-
gia, dal Gargano alla riviera
sud del Golfo di Manfredonia.

A Vieste, che da sola con
oltre due milioni di presenze
turistiche è la locomotiva del
turismo pugliese (la città gar-
ganica ha più turisti delle tre
gemme del Salento messe in-
sieme ovvero Gallipoli, Otrab-
nto ed Ugento), sono decine gli
stabilimenti balneari, tutti ec-
cellenti e attrezzati, molti an-
che animal friendly.

«La stagione che si prevede
positiva come lo scorso anno –
commenta il sindaco di Vieste
Giuseppe Nobiletti-. Abbiamo
già qualche straniero, soprat-
tutto tedeschi. Anche que-
st’anno c’è stato il tam tam
dell’aumento dei prezzi sulle
spiagge è ovviamente un falso
problema. Qui a Vieste non
riscontriamo incrementi. I
prezzi sono sostanzialmente
quelli dello scorso anno».

In questo periodo lungo le
coste del Gargano un ombrel-
lone e due sdraio costa me-
diamente 15 euro. Arriva a
25-30 euro nel periodo centrale
di agosto anche se c’è qualche
stabilimento balneare che ar-
riverà a 40 euro, ma siamo

nell’ordine dell1 o 2% degli
stabilimenti balneari rispetto
alla media che si attesta tra i
15 e i 20 euro da Rodi a Pe-
schici e Vieste, e spesso anche
con il posto auto (soprattutto
nella zona di Mattinata).

Diversa la situazione nella
riviera sud del golfo di Man-
fredonia (la
splendida Si-
ponto e tutti i
lidi fino a Ip-
pocampo e
Zapponeta).
Non c’è un li-
stino prezzi
precostituito
ma un prez-
ziario comu-
ne cui i vari
esercenti di
stabilimenti
balneari si ri-
fanno, maga-
ri con delle sia pur piccole
variazioni dipendenti dall’of -
ferta di servizi. Quasi tutti
hanno il servizio di ristora-
zione e alla sera offrono mu-
sica e movida. I prezzi base di
riferimento praticati a Sipon-
to non hanno subito sostan-
ziali incrementi, sono i se-
guenti: per ombrellone e due
lettini al giorno 15 euro; ab-
bonamenti: mensile 220-270
euro; bimensili 500 euro; in-

tera stagione 650 euro.
I tredici stabilimenti bal-

neari del litorale sipontino,
costellato di lidi e villaggi tu-
ristici, complessivamente
hanno una dotazione di om-
brelloni disposti a debita di-
stanza, sono oltre tremila e
sono pressoché tutti occupati

da bagnanti
prevalente -
mente prove-
nienti
dall’hinter -
land provin-
ciale, a co-
minciare da
Foggia (Si-
ponto viene
ritenuta sin
dal dopoguer-
ra la spiaggia
dei foggiani
che, a dire il
vero, l’hanno

eccome valorizzata oltre a ga-
rantire a Manfredonia oltre il
40% degli incassi fiscali) gra-
zie anche al treno che viene
espressamente attivato nei
due mesi estivi di luglio e
agosto. Pochi e di passaggio gli
stranieri.

La spiaggia di Manfredonia
è rimasta quella tradizionale
frequentata sin dal 1890 do-
minata dal castello manfre-
dino. Meno di un chilometro

di arenile sul quale operano
sei stabilimenti per una of-
ferta di circa un migliaio di
ombrelloni. È la spiaggia dei
manfredoniani che si preno-
tano da un anno all’altro. E i
prezzi sono di conseguenza
più alti: variano, sempre per
un ombrellone e due lettini, da
15-20 euro al giorno, ai 430
euro per un mese, ai 1.250 euro
per l’intera stagione. È la
spiaggia sabbia, sole e mare.

Manfredonia offre una al-
ternativa del tutto singolare,
la suggestiva scogliera “Ac -
qua di Cristo”. Ultima pro-
paggine del Gargano: scogli
bassi e agevoli frequentatis-
simi, anche dai bambini. Sen-
za alcuna spesa. Per gli afi-
cionados che la frequentano
anche d’inverno e ne curano
l’ordine e l’igiene, è “L’isola
che non c’’è”.

Su questa sponda del golfo
adriatico l’attività balneare è
ormai tra le poche rimaste che
contribuisce allo sparuto bi-
lancio economico cittadino sia
pure limitatamente al periodo
estivo durante il quale pren-
dono fiato le altre attività le-
gate all’accoglienza balneare.
Un filone anche questo su-
scettibile di sviluppi struttu-
rali che non ci sono.

Michele Apollonio

Una delle spiagge di Vieste
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ECONOMIA
I DATI ENEA SUL «110%»

LE RICADUTE
Biancofiore (Ance Puglia): create 4mila
imprese, il che ci permette
di stimare oltre 10mila nuovi lavoratori

IL FUTURO
Maragno (Ance Basilicata): alla luce
della direttiva Ue che impone parametri green
bisognerà valutare come finanziare le attività

Puglia e Basilicata, 8 miliardi col bonus
Alcuni lucani sono anche riusciti a farsi pagare un po’ di lavori al loro castello

MARISA INGROSSO

l Col famoso (per taluni, fami-
gerato) superbonus 110%, in Pu-
glia e Basilicata sono piovuti qua-
si 8 miliardi di euro in detrazioni
maturate per lavori conclusi, su
un totale a livello nazionale pari a
quasi 123 miliardi. Lo comunica
l’Enea nel resoconto mensile e si
apprende così che, su un numero
totale di 495.717 edifici “beneficia -
ti”, in Puglia e Basilicata sono sta-
ti effettuati interventi su 7.150 con-
domini e su uno stuolo di 20.766
ville e villette unifamiliari. Anche
dei castellani lucani sono riusciti
a farsi pagare un po’ di lavori sul
loro maniero. Non è chiaro di
“quale” dei numerosi edifici no-
biliari locali si tratti. Grazie a
Enea sappiamo che è di privati,
che è aperto al pubblico e che è uno
degli otto castelli in tutta Italia che
ha goduto del 110%.

Quello che possiamo dirvi per
certo, dopo aver parlato con una
delle interessate, è che non è il
castello di Marsico Nuovo che sor-
ge in contrada Occhio e che è stato
appena messo in vendita assieme
ad arredi, stalla e castagneto.

A prescindere dai numeri (li po-
tete trovare tutti nell’infografica
pubblicata in questa pagina), un
dato appare chiaro parlando con i
professionisti dell’edilizia: il futu-
ro dell’abitare “green”, molto dif-
ficilmente potrà prescindere da
nuove forme di sostegno agli in-
vestimenti.

Per Gerardo Biancofiore, pre-
sidente per la Puglia di Ance-As-
sociazione nazionale costruttori
edili «il più grande difetto della
misura è legato sicuramente alle
innumerevoli modifiche introdot-
te nel tempo che hanno disorien-
tato imprese e cittadini. Sicura-
mente alcune si sono rese neces-
sarie, penso a quelle per evitare
frodi o riguardanti la cessione dei
crediti; tuttavia, la continua evo-
luzione della normativa ha pro-
dotto tantissimi problemi. L’ulti -
mo in ordine di tempo quello sulla
retroattività dell’allungamento si-
no a 10 anni dei tempi di recupero
delle detrazioni maturate, cosa
che non ci ha visto d’accordo».
Quali gli effetti economici indotti
dal 110% sul settore pugliese delle
costruzioni? Per Biancofiore «ri-
spetto a quattro anni fa abbiamo
registrato un saldo positivo di cir-
ca 4mila imprese, che ci permette
di stimare oltre 10mila nuovi la-
voratori, la massima parte dei
quali attribuibili alla stagione dei
bonus edilizi».

Ora «chiusa la stagione del Su-
perbonus si deve ragionare su un
riordino generale dei bonus edi-
lizi» e «concepire quelle misure di
lungo periodo che chiediamo da
tempo per approcciare in modo
efficace la direttiva “Case green”,
da recepirsi entro due anni. Ov-
viamente non si può pensare a un
nuovo 110% strutturale sul me-
dio-lungo periodo e nessuno di An-
ce lo ha mai pensato o chiesto; dei
bonus strutturali che riconoscano
crediti fiscali tra il 60% e l’80%
potrebbero contribuire a raggiun-
gere gli obiettivi della direttiva,
impossibili da traguardare in as-
senza di robusti incentivi per i
cittadini».

Anche per Gianni Maragno
(neo-presidente Ance Basilicata)
«il giudizio sulla misura non può
che essere positivo. Pur con tutte
le sue lacune, era una misura che,
nel momento in cui è stata pensata

l Contribuire a rilanciare la gestione degli
invasi e delle infrastrutture idrauliche di Acque
del Sud S.p.A., un patrimonio dalla capacità po-
tenziale di 1 miliardo di metri cubi d’acqua l’anno
utilizzata per scopi potabili, irrigui e industriali.
È l’obiettivo della partnership fra Acquedotto
Pugliese S.p.A. (Aqp) e Acea S.p.A. per diventare
soci industriali di Acque del Sud, la società che da
gennaio 2024 ha assorbito le funzioni dell’Eipli
(Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la Tra-
sformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Ir-
pinia). Lo annuncia Aqp in una nota in cui ag-
giunge: «I due gruppi leader del servizio idrico
integrato, complessivamente 14 milioni di cit-
tadini serviti e 110mila chilometri di reti, hanno
siglato un’intesa per partecipare insieme alla
prossima gara pubblica in cui si sceglierà il par-
tner industriale di Acque del Sud. L’art. 23 del
decreto legge 44/2023, convertito dalla legge
74/2023, prevede infatti la possibilità per l’attuale
azionista unico della società, il Ministero
dell’Economia e delle Finanze (Mef), di trasferire
quote fino al limite del 30% a soggetti con fun-
zioni di soci operativi e un ruolo di responsabilità
nella gestione. Per partecipare alla gara pubblica,
Aqp e Acea si costituiranno in raggruppamento
temporaneo di imprese (RTI) con pari quote».

«Gestire con metodo industriale le grandi in-
frastrutture idrauliche del Sud Italia è fonda-
mentale – ha spiegato il Presidente di Aqp, Do-
menico Laforgia – in particolare in questo pe-
riodo storico caratterizzato dal cambiamento cli-
matico. Acquedotto Pugliese attinge gran parte
dell’acqua dagli invasi lucani e campani e ha un
sistema di grande adduzione di 5mila chilometri,
un unicum nel panorama europeo per comples-
sità, spesso direttamente interconnesso con le
opere gestite da Acque del Sud. Questo fa di noi
non solo un partner motivato al buon funzio-
namento di quelle opere, ma anche molto esperto
nella gestione di infrastrutture grandi e com-
plesse. In partnership con Acea riteniamo di po-
ter dare slancio a questa nuova società garan-
tendo così risorse idriche adeguate a un’ampia
area, motore dello sviluppo del Mezzogiorno».

Fabrizio Palermo, Amministratore Delegato e
Direttore Generale di Acea, ha commentato: «La
partnership siglata con Aqp è frutto dell’intesa
sottoscritta a giugno dell’anno scorso fra le due
società e conferma l’obiettivo di mettere a fattor
comune le reciproche competenze per cogliere
strategicamente opportunità di investimento nel
settore idrico, in particolare nel Sud Italia, area
del Paese particolarmente esposta agli effetti del
cambiamento climatico. Siamo certi – ha con-
tinuato Fabrizio Palermo - che la collaborazione
che nasce oggi fra Acea, primo operatore idrico
industriale italiano, e Aqp potrà garantire ad
Acque del Sud infrastrutture efficienti e soste-
nibili a tutela della risorsa e a beneficio dello
sviluppo del territorio. Crediamo, infatti, che il
partenariato pubblico-privato rappresenti la mo-
dalità più efficace per finanziare adeguati in-
vestimenti e per una gestione industriale delle
reti e delle opere idrauliche all’insegna delle tec-
nologie più avanzate». [Redpp]

Acque del Sud
Aqp e Acea soci

L’ACCORDO

LA TRANSIZIONE FRULLI (PRESIDENTE NUOVA FIERA DEL LEVANTE): OCCASIONE PER CONOSCERE LE NUOVE OPPORTUNITÀ

Da domani a domenica, a Bari al via Renewave
la Fiera delle energie rinnovabili pugliesi

l Da domani a domenica alla Fiera
del Levante di Bari si svolgerà Re-
newave, la Fiera delle energie rin-
novabili della Puglia, prima regione
d’Italia per le Fer-Fonti Energia Rin-
novabile.

Organizzata dalla Nuova Fiera del
Levante l’obiettivo - spiega una nota
dell’ente - è quello di sensibilizzare e
sviluppare sempre maggiore consa-
pevolezza e responsabilità nei con-
fronti della transizione ecologica or-
mai indispensabile e indifferibile.
L’allarme climatico e l’esigenza di dif-
ferenziare le fonti energetiche, indi-
cano il passaggio obbligato alle ener-
gie rinnovabili.

La Puglia, ricca di sole, vento e
mare, prima in Italia per numero di
impianti da fonti rinnovabili, può es-
sere leader di questo cambiamento
fondamentale per il futuro del nostro
pianeta e per un mondo sostenibile,
anche grazie al fermento delle sempre
più numerose imprese che vi opera-

no. Il Mezzogiorno può svolgere un
ruolo da protagonista considerando
l’enorme tributo che il Pniec (Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il
Clima) gli assegna per concorrere con
lo sviluppo delle rinnovabili agli
obiettivi europei e nazionali di ridu-
zione delle emissioni di CO2 e di de-
carbonizzazione dell’economia. Per-
tanto una fiera delle rinnovabili è l’ul -
timo anello di una strategia attrattiva
per presentare le tecnologie più avan-
zate del settore a imprese e cittadini.

In questo contesto si inserisce la
Fiera barese specializzata in energie
rinnovabili che sarà B2B, quindi ri-
volta agli operatori del settore che
esporranno e presenteranno i loro
servizi e prodotti, e allo stesso tempo
B2C, rivolta al pubblico, quindi al
consumatore finale. Qui le nuove con-
cezioni, le tecnologie più avanzate, le
nuove filosofie, si incontreranno per
dare vita alle più innovative soluzio-
ni di domani per la casa, la mobilità,

le imprese, i fabbisogni pubblici di
energia elettrica.

«L’energia pulita contribuisce a
rallentare la crescita delle emissioni
di CO2 principale causa dell’inqui -
namento globale. Questa è ormai la
strada da percorrere e Renewave sarà
l’occasione per conoscere le nuove
frontiere delle energie rinnovabili –
dichiara Gaetano Frulli presidente
della Nuova Fiera del Levante. Sarà
una fiera strategica per conoscere le
opportunità che si stanno aprendo nel
mercato globale. Inoltre aiuterà le
aziende a proporre al meglio le loro
idee, migliorando lo scambio di espe-
rienze e conoscenze».

Saranno quindi presentate le ul-
time novità sul mercato per impianti
offshore e onshore eolici e fotovoltai-
ci, agrovoltaici, a biomasse, solare
termico, idrogeno, storage in batterie
e tanto altro, oltre agli strumenti più
innovativi per l’efficientamento
energetico. [Redpp]

BARI Domenico Laforgia (Aqp) e Fabrizio Palermo (Acea)

e avviata, è stata un elemento po-
sitivo per ripartire. Non dimen-
tichiamo che venivamo fuori da
una pandemia e che già il settore
era in crisi di suo». Come Bian-
cofiore, anche lui rileva come «la
maggiore criticità sia da ascrivere
a tutti gli aggiustamenti che si so-
no succeduti nella parte finale e
relativi alla gestione dei crediti».
«Si poteva chiedere un minimo di
assistenza da parte dei beneficiari
per tenere più sotto controllo la
spesa - aggiunge - ma se c’è stato un

aumento del Pil in Italia lo dob-
biamo soprattutto a questa misu-
ra». Una misura che ha anche
creato delle distorsioni terribili e
una memorabile bolla sui prezzi
dei materiali. «Sì ma - dice Ma-
ragno - è una conseguenza natu-
rale, innescata dalla crescita della
domanda. Probabilmente, anche
se prevedibile, non era arresta-
bile». Nemmeno l’imprenditore sa
qual è questo castello lucano be-
neficato dal 110% e ritiene che le
critiche al Superbonus debbano

fare i conti con le ricadute posi-
tive: «Bisognerebbe capire quanto
è il ritorno per lo Stato. Inoltre, se
c’è una Direttiva Ue che, dal 2030,
impone determinati parametri
“green” bisognerà anche iniziare
a valutare come finanziare le at-
tività. E servirà manodopera spe-
cializzata e formata che proprio il
superbonus, in questi 2 o 3 anni,
ha creato. Le nostre case non do-
vranno essere in futuro diverse da
quelle europee».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

EDILIZIA
A sinistra
Gianni
Maragno
(Ance
Basilicata)
e Gerardo
Biancofiore
(Ance
Puglia)
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IL CONTENZIOSO
OPERATORI COL FIATO SOSPESO

COSA DICONO I GIUDICI
«Le amministrazioni devono avere già indetto
la procedura selettiva o comunque avere
deliberato di indirla in tempi brevissimi»

Proroga sì, ma solo se c’è la gara
Concessioni balneari: il Consiglio di Stato rimescola le carte. Il caso Ginosa

DARIO BENEDETTO

l GINOSA . L’unica proroga com-
patibile con il diritto dell’Unione
Europea che può essere concessa ai
gestori degli stabilimenti balneari è
quella «tecnica», cioè quando il ban-
do di gara è stato già pubblicato. È
quanto emerge dalla sentenza del
Consiglio di Stato emessa lo scorso 20
maggio nella vicenda che vede pro-
tagonista il Comune di Ginosa, sul
versante occidentale del Tarantino.

«Affinché possano legittimamente
giovarsi di tale proroga tecnica –
scrivono i giudici del massimo or-
gano amministrativo - senza violare
o eludere il diritto dell’Unione e la
stessa legge n. 118/2022 (…) le au-
torità amministrative competenti e,
in particolare, quelle comunali de-
vono avere già indetto la procedura
selettiva o comunque avere delibe-
rato di indirla in tempi brevissimi,
emanando atti di indirizzo in tal
senso e avviando senza indugio l’iter
per la predisposizione dei bandi».
Senza gara, insomma, non può es-
serci proroga.

La giunta comunale guidata dal
sindaco 5stelle Vito Parisi ne ha
preso atto e ha subito avviato la

procedura selettiva finalizzata all’as -
segnazione delle concessioni dema-
niali marittime nel territorio di sua
competenza. Una «bomba giuridica»,
destinata a spandersi a macchia
d’olio in tutti gli altri comuni co-
stieri. Ginosa, comune precursore,
finalmente ha le idee chiare perché
ha scontato tutti i passaggi: Tar,
Corte di giustizia europea e Consiglio
di Stato in diversi gradi di giudizio.
Così, con la delibera numero 1592
firmata ieri, ha approvato un atto di
indirizzo ricco di requisiti ed ele-
menti attendibili per la predispo-
sizione di nuove gare e contestual-
mente ha concesso ai balneari la
proroga tecnica per salvare l’estate
2024. «Abbiamo esercitato il nostro
dovere tutelando l’indirizzo dato dal-
la legge e i concessionari attuali» ha
dichiarato alla Gazzetta il sindaco di
Ginosa Vito Parisi. «Gli ultimi giorni
– ha aggiunto il primo cittadino -
sono stati frenetici e caratterizzati da
numerosi incontri con gli uffici per
non compromettere la stagione esti-
va ormai cominciata e per tracciare
le linee guida necessarie per il pre-
sente e il prossimo futuro delle con-
cessioni balneari, delle nostre spiag-
ge e del turismo in generale, uno dei

settori trainanti per il territorio. Il
giudizio del Consiglio di stato – ha
proseguito Parisi - per Ginosa è stato
inequivocabile: devono essere indet-
te nuove gare a evidenza pubblica per
l’affidamento delle concessioni bal-
neari e uno schema di bando dovrà
esser predisposto entro la fine del
mese di agosto». Le nuove conces-
sioni avranno una durata non su-

periore a 10 anni non prorogabile. I
criteri di scelta del concessionario
dovranno essere adeguati alla se-
lezione del migliore operatore ri-
spetto agli obiettivi contenuti nel
“Piano comunale delle coste” di Gi-
nosa, nel rispetto dei principi della
concorrenza. «Vogliamo ridurre al
minimo il peso specifico dell’offerta
economica e puntare tutto sull’of -

ferta tecnica» ha chiarito Parisi.
«Vorremmo sia composta da progetti
che tengano conto sia degli aspetti
professionali sia di una nuova offerta
turistica, al passo con i tempi, per la
nostra Marina di Ginosa». Stando
alle parole del sindaco, tutto dovrà
ruotare intorno al concetto di ac-
cessibilità: «Il Comune di Ginosa – ha
spiegato - è insignito di numerosi
riconoscimenti: pensiamo alla Ban-
diera blu che nella nostra marina
sventola da ben 26 anni, ma anche
alla Bandiera verde, alle famose Vele
di Legambiente e alla prestigiosa
Bandiera lilla. Tutti questi percorsi
hanno come comune denominatore
l’accessibilità ed è quella la direzione
che abbiamo il dovere di continuare
a percorrere, garantendo innanzi-
tutto la presenza di almeno un lido in
grado di accogliere persone con di-
sabilità gravi. In queste ore – ha
concluso il sindaco - gli uffici co-
munali competenti sono a lavoro per
chiudere nel minor tempo possibile
le determine e recepire tutte le prese
d’atto dei concessionari. A loro, che
abbiamo sempre guardato negli oc-
chi, va il mio ultimo pensiero: ab-
biamo agito con responsabilità e sen-
za mentire mai al territorio».

UNA BOMBA GIURIDICA
Il verdetto e i suoi effetti sono destinati
a spandersi a macchia d’olio in tutti
gli altri comuni costieri della fascia ionica
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Autorità portuale adriatica
Patroni Griffi si è dimesso
Il presidente lascia un anno prima
Il ministero manderà un commissario

l BARI. La decisione è do-
vuta alla necessità di sotto-
porsi a un intervento, pro-
grammato a breve, ed era
stata preannunciata al mi-
nistero delle Infrastrutture e
ai governatori di Puglia e

Molise già il 16 aprile. Ma
delle dimissioni di Ugo Pa-
troni Griffi dalla presidenza
dell’Autorità portuale
dell’Adriatico meridionale,
che gestisce gli scali di Bari e
Brindisi, si è saputo solo ieri
dopo la convocazione per
mercoledì 19 di un comitato
di gestione in cui il professore
universitario barese ufficia-
lizzerà il suo addio, con circa
un anno di anticipo rispetto
alla scadenza del secondo
mandato.

«Non posso che fare cha -
peau al ministro, al vicemi-
nistro e ai due presidenti di
Regione che fino ad oggi han-
no mantenuto riservata la no-
tizia, consentendomi di avere
altri due mesi di presidenza
piena», dice Patroni Griffi, 58
anni, spiegando di aver aspet-
tato l’ultimo momento utile, e
comunque di aver voluto ga-
rantire la presenza in sede
almeno fino al vertice del G7.
L’attività degli ultimi mesi ha
consentito di concludere al-
cuni dossier urgenti che ri-
guardano le opere nei due
capoluoghi. Ora spetterà al
ministro Salvini la nomina di
un commissario, nelle more
dell’avvio della procedura di
rinnovo che prevede il con-
certo con la Regione Puglia.
In ambienti politici di cen-
trodestra già si ipotizzano al-
cuni nomi, tutti provenienti
dal mondo portuale.

Ma è tutto da vedere, per-
ché più fonti ribadiscono pu-
re l’intenzione di Salvini di
completare la riforma del si-
stema portuale in cui è pre-
vista - tra l’altro - una ri-
duzione delle attuali Autorità
di sistema. Per la Puglia ne
sarebbe prevista una sola,
che accorperebbe Bari, Brin-
disi e Taranto (dove il pre-
sidente Sergio Prete scade a
dicembre). La riforma, che
Salvini a ottobre scorso aveva
annunciato «entro il 2024» de-
legandola al viceministro
Edoardo Rixi, comporterebbe
in ogni caso il commissaria-
mento di tutte le Autorità:
prospettive che trova contra-
ri una parte degli operatori
del settore e la quasi totalità
dei sindacati.

I porti italiani, secondo
l’impostazione di Salvini, non
avrebbero finora brillato
nell’utilizzo dei fondi desti-
nati agli investimenti in in-
frastrutture, compresi quelli
del Pnrr che vanno spesi en-
tro il 2026. Bari e Brindisi
hanno cambiato volto nell’ul -
timo decennio, con risultati
lusinghieri in termini di traf-
fico. I cantieri sono ancora in
corso e, soprattutto a Bari, la
prospettiva non può che guar-
dare al lungo periodo. [m.s.]

L’ANNUNCIO

«MOTIVI
DI SALUTE»
Ugo Patroni
Griffi 58 anni
al secondo
mandato
all’Autorità
portuale
dell’Adriatico
meridionale
L’incarico
sarebbe
scaduto a
luglio 2025

.
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Dopo il Gargano anche la Bat
si collega all’aeroporto di Foggia
Da oggi scatta la rete dei servizi in autobus con il Gino Lisa

l In partenza da oggi 8 giugno 2024 il progetto
“Puglia Easy to Reach” che garantisce, per la
stagione estiva 2024, i servizi di collegamento
automobilistico tra gli aeroporti di Foggia e Bari
con le principali destinazioni turistiche del Gar-
gano.

La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 653 del 20/05/2024 ha ap-
provato i servizi relativi al progetto “Puglia Easy
to Reach” proposti dalla Provincia di Foggia.

Il Presidente della Provincia
di Foggia, Giuseppe Nobiletti,
ha dichiarato: "Siamo orgogliosi
di poter finalmente offrire un
servizio di collegamento diretto
tra l'aeroporto di Foggia e il ter-
ritorio provinciale oltre che per
il sito UNESCO di Castel del
Monte. Questo progetto, nato
dalla collaborazione tra la Re-
gione Puglia, la Provincia di
Foggia, la Provincia BAT e il
COTRAP, contribuirà a miglio-
rare l'accessibilità del territorio
e a promuovere il turismo lo-
cale. Confidiamo che questa iniziativa possa
rappresentare un importante volano di sviluppo
non solo per il turismo, ma anche per l'aeroporto
Gino Lisa di Foggia, favorendo un approccio
integrato di trasporto e facilitando gli sposta-
menti dei visitatori nel Gargano".

L’aeroporto foggiano, con i nuovi voli verso il
sistema Milano (Orio al Serio, Linate e Mal-
pensa), ha fatto registrare nel mese di maggio un
aumento considerevole dei passeggeri che si

auspica possano ancora aumentare con il col-
legamento riattivato verso Torino.

Il progetto è caratterizzato da una rilevante
finalità strategica volta a migliorare ed incre-
mentare l’accessibilità del territorio che, so-
prattutto nel periodo estivo, permette di per-
seguire il potenziamento dei collegamenti au-
tomobilistici tra gli aeroporti e i più importanti
siti turistici del Gargano per un totale di 352.650
km.

«Ancora una volta, occorre
sottolineare che la Provincia
di Foggia è destinataria della
quota più consistente di fondi
regionali, con un importo pari
a 428.620,50 a cui vanno ag-
giunti 153.252,00 per il col-
legamento Foggia Aeroporto –
Castel del Monte per un totale
complessivo di 581.872,50 pari
ad oltre il doppio rispetto
all’ammontare stanziato dalla
Regione stessa, di 1.000.000»,
afferma il presidente della
Provincia di Foggia, Giuseppe

Nobiletti che infiune aggiunge: «Un servizio che,
per l’annualità 2024, si arricchisce ulteriormen-
te grazie al collegamento tra l’aeroporto di Fog-
gia e il sito UNESCO di Castel del Monte.» La
conferma indiretta che l’aeroporto Gino Lisa di
Foggia è lo scalo non solo della Puglia nord ma di
un’area vasta che abbraccia anche Molise, il
Potentino e alcune zomne del Sannio e dell’Ir -
pinia, non dimenticando che molti aerei diretti a
Napoli sostano nell’aeroporto foggiano.

Il Gino Lisa di Foggia

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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